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APPENDICE 1 
 
ELENCO DEI CONTENUTI DEL PIANO DI LAVORO PER DEMOLI ZIONE O RIMOZIONE DI 
MATERIALI CONTENENTI AMIANTO (art. 256 comma 2 – D.Lgs. 81/2008) 
 
1. COMMITTENTE 
Se persona fisica: cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, indirizzo di residenza 
Se persona giuridica: ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, indirizzo di residenza della sede 
legale, dati anagrafici del rappresentante legale 
 
2. DITTA ESECUTRICE DELLA BONIFICA che presenta il piano di lavoro 
Ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, indirizzo della sede, recapiti telefonici e fax, e-mail, dati 
anagrafici del rappresentante legale 
Iscrizione all’albo nazionale gestori ambientali: numero e data di iscrizione, categoria, classe 
Personale dipendente: numero totale dipendenti, numero dipendenti con abilitazione alla bonifica 
amianto, numero dipendenti impiegati nello specifico intervento di bonifica 
 
3. CANTIERE 
Denominazione del cantiere, indirizzo, tipo di opera (si intende l’opera che viene realizzata nel cantiere 
in generale, a prescindere dalla bonifica, ad esempio: rifacimento copertura, demolizione edificio, 
realizzazione di opere e infrastrutture stradali, modifica impianti) 
Natura dei lavori di bonifica: tipo di lavoro (ad esempio: rimozione della copertura, rimozione tubazioni 
in cemento amianto etc.), tipo di amianto (ad esempio: matrice compatta, friabile, reso friabile dalle 
modalità di bonifica), quantitativo da bonificare, integrità del materiale. 
Data Inizio Lavori: all’atto della presentazione del piano deve essere indicata la data di inizio dei lavori 
di bonifica e la loro durata prevista. 
Nel caso di amianto friabile o reso friabile dalla modalità di demolizione: dati analitici sul materiale, 
modalità di allestimento e collaudo della zona confinata, UDP, UDM (allegare planimetria), modalità 
di accesso e uscita dalla zona confinata, procedura di uscita dei materiali al termine della bonifica, 
modalità per effettuare la pulizia finale al termine della rimozione 
Nel caso di copertura in cemento amianto: Modalità di rimozione e demolizione dei materiali; 
estensione della superficie, altezza minima e massima da terra, tipo di copertura (ad esempio: piana, 
inclinata, a falda, curva, a shed), anno posa, stato di conservazione, destinazione d’uso dell’edificio, 
presenza di contro soffitto, lati prospicienti il vuoto, struttura portante (ad esempio: travi a Y, solaio 
capriate in ferro o legno), condizioni di calpestabilità della copertura, presenza di canali di gronda e 
lucernai 
Nel caso di tubazioni in cemento amianto: lunghezza, diametro, localizzazione (ad esempio: stradale, 
luogo aperto non stradale, luogo chiuso), modalità di scavo (fermo restando che le misure di sicurezza 
per gli scavi saranno dettagliate nel P.O.S) 
Nel caso di vinil-amanto: eventuale presenza di amianto nell’adesivo sottostante al materiale 
 
4. PRECAUZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Misure per la protezione di terzi 
Segnaletica di cantiere 
Misure per la protezione e decontaminazione del personale incaricato dei lavori 
Sistemi adottati per evitare il rischio di cadute dall’alto con disegni esecutivi degli allestimenti di 
sicurezza (qualora il piano di sicurezza non soddisfi i contenuti del POS 
Disponibilità di spogliatoio, servizi igienici, acqua: 
Modalità e luogo stoccaggio temporaneo 
Valutazione microclima all’interno del cantiere 
 
5. MODALITÀ D’INTERVENTO 
Modalità di rimozione: materiali, attrezzature, prodotto incapsulante utilizzato, tecniche impiegate, 
modalità di accesso in quota . 



Valutazione della presumibile esposizione ad amianto dei lavoratori durante gli interventi di bonifica 
(solo per interventi di bonifica su amianto in matrice friabile). 
Monitoraggi ambientali durante l’esecuzione: punti di monitoraggio ambientale, monitoraggi personali 
(solo per interventi di bonifica su amianto in matrice friabile). 
Misure previste in caso di superamento dei limiti di esposizione previsti dall’art. 254. 
DPI: tipo di protettori delle vie aeree indicando il FPO e la valutazione della loro idoneità (il valore 
massimo di esposizione prevista deve essere inferiore a 1/10 del TLV [art. 251 comma 1 “b”], 
dispositivi anticaduta, protezione del corpo, dei piedi e della testa, altre protezioni. 
Modalità di verifica dell’assenza di rischi dovuti all’amianto al termine dei lavori 
 
6. ALLEGATI 
a. documentazione fotografica 
b. planimetrie 


